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Rapporto statistico sulla situazione sociale della Svizzera 
2019: vecchiaia e malattia fanno aumentare le spese sociali 
 
Dal terzo rapporto statistico sulla situazione sociale della Svizzera emerge un tendenziale aumento 
della disoccupazione di lunga durata e una progressione del numero di economie domestiche 
monoparentali. In un contesto di crescita economica moderata il tasso di povertà è aumentato, 
mentre la quota di aiuto sociale è rimasta stabile. Parallelamente alla crescita della popolazione di 
65 anni e più sono aumentate anche le spese sociali per la vecchiaia e la malattia. Questi risultati 
provengono dall’edizione 2019 di questa sintesi pubblicata ogni quattro anni dall’Ufficio federale di 
statistica (UST). 
 
Fra il 1996 e il 2017 la crescita economica è passata da lunghe fasi di crescita a brevi periodi di 
contrazione. La ripartizione delle disparità di reddito è rimasta stabile. Il tasso di disoccupazione ai 
sensi dell’Organizzazione internazionale del lavoro (ILO) ha registrato una progressione marcata tra il 
2001 e il 2003, come pure tra il 2008 e il 2010. Dal 2013 questo tasso si è stabilizzato, per poi 
attestarsi al 4,7% nel 2018. La disoccupazione di lunga durata, questi ultimi anni tendenzialmente in 
rialzo, concerne in particolare i lavoratori più anziani. 

 
Questi andamenti si inseriscono in un contesto di crescita demografica (+19,8% dal 1996, fino a 
raggiungere gli 8,5 mio. di abitanti nel 2017). Le persone anziane sono sempre più numerose, anche 
se questo invecchiamento risulta rallentato da un aumento della popolazione straniera, in generale 
più giovane. Nel 2017, tra gli Svizzeri si contavano 37 persone anziane (65 anni o più) su 100 persone 
in età lavorativa (20–64 anni). Tra le persone straniere tale proporzione era pari a 11 su 100. 
 
Questi ultimi anni è cambiata anche la struttura delle economie domestiche. Pur rimanendo una 
minoranza nel 2017 (4,5% delle economie domestiche private), le economie domestiche 
monoparentali sono aumentate di oltre il 50% dal 1990. Le cifre relative a matrimoni e divorzi sono 
rimaste relativamente stabili. Nel 2017 il 42,4% della popolazione era sposato, l’8,4% divorziato. Si 
osserva poi un aumento dell’età dei genitori alla nascita del primo figlio e delle nascite al di fuori del 
matrimonio. 
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L’8,2% della popolazione in condizioni di povertà 
 
Nel 2017, l’8,2% della popolazione e il 4,3% della popolazione occupata era colpito dalla povertà 
reddituale. Dal 2014 il tasso di povertà ha registrato un incremento. Come accennato, le persone più 
toccate dalla povertà erano le persone sole, quelle che vivevano in un’economia domestica 
monoparentale con figli minorenni, quelle senza una formazione post-obbligatoria e quelle che 
vivevano in un’economia domestica senza persone occupate. 
 
Al contempo, la quota di aiuto sociale per l’insieme della popolazione è rimasta stabile dal 2005. Nel 
2017 si attestava al 3,3%. Ha comunque registrato un incremento nel caso dei bambini e delle 
persone di età compresa fra 46 e 64 anni. D’altra parte, tra il 2008 e il 2017 la quota di beneficiari 
occupati è diminuita, mentre è aumentata la durata di percezione di prestazioni dell’aiuto sociale. La 
quota di aiuto sociale subisce soltanto in minima parte l’influsso dei periodi di crescita o contrazione 
economica. 
 
Una persona su venti soffre di solitudine 
 
Il reddito a disposizione delle persone per il consumo o per eventuali risparmi, ovvero il reddito 
disponibile, è in fase di ristagno dal 2014. Nel 2016 ammontava a 4121 franchi per persona. Nello 
stesso anno il 4,9% della popolazione soffriva di solitudine e il 6,0% della popolazione non è riuscito a 
incontrare amici, membri della famiglia o conoscenti nemmeno una volta al mese. 
 
Per quanto riguarda l’insieme delle condizioni di vita, nel 2016 il 3,6% della popolazione era 
svantaggiato in diversi ambiti della vita quali la situazione patrimoniale, l’alloggio, il lavoro e la 
formazione, la salute, le relazioni sociali, la partecipazione sociale e politica, la sicurezza personale e 
il benessere. Questa proporzione era particolarmente elevata per le persone disoccupate, per quelle 
con un reddito basso e senza formazione post-obbligatoria.  
 
Spese per la sicurezza sociale pari a 175 miliardi di franchi 
 
Nel complesso, le spese per la sicurezza sociale continuano ad aumentare, raggiungendo nel 2017 i 
175 miliardi di franchi, ovvero il 26,1% del PIL. A contribuire alla progressione delle spese sociali 
sono in particolare i rischi e i bisogni legati alla vecchiaia e alla malattia. Questi due ambiti 
rappresentavano rispettivamente il 42,4 e il 31,7% del totale delle prestazioni sociali del 2017. Le 
spese relative alla disoccupazione, invece, non presentano una tendenza al rialzo, nonostante il 
numero sempre maggiore di persone disoccupate ai sensi dell’ILO. 
 
Per quanto concerne l’invalidità, dalla metà degli anni 2000 le spese sono stabili, mentre quelle per 
l’aiuto sociale finanziario e le prestazioni complementari all’AVS/AI hanno registrato un incremento. 
Nel 2017 le prestazioni nette dell’aiuto sociale finanziario e delle prestazioni complementari 
ammontavano rispettivamente a 2,8 e 4,9 miliardi di franchi. 
 
A titolo comparativo, in Europa (UE-28) le spese sociali sono nel complesso più elevate e 
rappresentano il 27,1% del PIL: come in Svizzera, il loro aumento ha riguardato principalmente gli 
ambiti della vecchiaia, a causa dell’invecchiamento della popolazione, e della salute. 
 
 
In concomitanza con la nuova edizione del Rapporto statistico sulla situazione sociale della Svizzera 
vengono aggiornati il Conto globale della sicurezza sociale (CGSS) e una selezione di risultati sulla 
povertà e le condizioni di vita in Svizzera. 
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Il Rapporto statistico sulla situazione sociale della Svizzera 
 
L’Ufficio federale di statistica (UST) ha pubblicato il primo Rapporto statistico sulla situazione 
sociale della Svizzera nel 2011, in adempimento del postulato depositato dal consigliere nazionale 
Stéphane Rossini nel 2001 (postulato Rossini 01.3788 Legislatura «Rapporto sociale»). Nel postulato 
si chiedeva l’elaborazione di un rapporto sulla situazione sociale per ogni legislatura, indicando a 
grandi linee quale dovesse esserne il contenuto. A seguito di tale mandato, il Rapporto statistico 
sulla situazione sociale della Svizzera è stato pubblicato una seconda volta nel 2015; l’edizione 
attuale è quindi la terza.  
 
Le informazioni presentate nel rapporto sono volte a favorire una migliore comprensione dell’ambito 
delle politiche sociali. Le statistiche contemplate nella pubblicazione descrivono sommariamente 
l’andamento economico e sociodemografico della Svizzera, le condizioni di vita della popolazione, il 
funzionamento e il finanziamento del sistema di sicurezza sociale nonché i gruppi a rischio di 
esclusione sociale. Per l’edizione 2019 gli indicatori presentati sono stati ripensati, riorganizzati e 
arricchiti con informazioni supplementari sull’alloggio, sui rischi per la salute sul lavoro, sulle 
relazioni sociali, sulla povertà prima dei trasferimenti sociali o ancora sul cumulo di svantaggi 
esistenziali. 
 
 
Il Conto globale della sicurezza sociale 
 
Il Rapporto statistico sulla situazione sociale in Svizzera, contiene inoltre informazioni provenienti 
dal Conto globale della sicurezza sociale (CGSS). I risultati di questa statistica sono illustrati sia nel 
rapporto che in una pubblicazione a sé stante sulle finanze della sicurezza sociale. Il metodo con cui 
è realizzata è basato sul Sistema europeo delle statistiche integrate della protezione sociale 
(SESPROS), che consente di confrontare i risultati a livello internazionale. 
 
La sicurezza sociale comprende tutti gli interventi di enti pubblici e privati volti a coprire i rischi 
sociali delle economie domestiche. Le prestazioni sociali sono suddivise a seconda del loro scopo 
(rischi e bisogni coperti), ad esempio l’invalidità, i superstiti, la vecchiaia o la malattia / cure 
sanitarie. Questi interventi devono soddisfare i criteri di solidarietà sociale (ovvero avere un effetto 
redistributivo) oppure devono essere obbligatori per legge o per via di un accordo collettivo. 
 
 
Povertà e condizioni di vita 
 
Contemporaneamente al Rapporto statistico sulla situazione sociale, l’UST aggiorna diversi 
indicatori sulla distribuzione del reddito, sulla povertà e la deprivazione materiale, sull’esclusione 
sociale e sulle condizioni di vita sulla base dell'indagine sui redditi e sulle condizioni di vita (SILC) 
relativa al 2017. Le persone che partecipano all’indagine sono interrogate per quattro anni 
consecutivi. Questo permette di delineare le principali tappe dei percorsi individuali e di studiare 
l’evoluzione delle condizioni di vita. 
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Informazioni 
Rapporto statistico sulla situazione sociale della Svizzera: 
Nora Meister, UST, Sezione Analisi sociali, 
tel.: +41 58 467 25 50, e-mail: nora.meister@bfs.admin.ch 
 
Povertà e condizioni di vita: 
Martina Guggisberg, UST, Sezione Analisi sociali, 
tel.: +41 58 463 62 38, e-mail: martina.guggisberg@bfs.admin.ch 
 
Conto globale della sicurezza sociale: 
Michele Adamoli, UST, Sezione Analisi sociali, 
tel.: +41 58 463 62 34, e-mail: michele.adamoli@bfs.admin.ch 
 
Servizio stampa UST, tel.: +41 58 463 60 13, e-mail: media@bfs.admin.ch 
 
Nuova pubblicazione 
- Rapporto statistico sulla situazione sociale della Svizzera (disponibile in francese e in tedesco), 

numero UST: 1200-1900 (d) e 1201-1900 (f), prezzo: fr. 25.40 
- Le spese per le prestazioni sociali sono aumentate del 2,2%, Attualità UST, 

numero UST: 1094-1700, prezzo: gratuito 
Per ordinazioni: tel.: +41 58 463 60 60, e-mail: order@bfs.admin.ch 
 
Offerta online 
Rapporto statistico sulla situazione sociale della Svizzera 2019: www.bfs.admin.ch/news/it/2019-0072 
Povertà e condizioni di vita nel 2017: www.bfs.admin.ch/news/it/2019-0070 
Conto globale della sicurezza sociale: www.bfs.admin.ch/news/it/2019-0074 
La statistica conta per voi: www.la-statistica-conta.ch 
Abbonamento alle NewsMail dell’UST: www.news-stat.admin.ch 
Sito Internet dell’UST: www.statistica.admin.ch 
 

  

Accesso ai risultati 
Questo comunicato è conforme ai principi del Codice delle buone pratiche della statistica 
europea. Esso definisce le basi che assicurano l’indipendenza, l’integrità e la responsabilità dei 
servizi statistici nazionali e comunitari. Gli accessi privilegiati sono controllati e sottoposti a 
embargo. 
 
L’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) ha avuto accesso alle informazioni statistiche 
contenute nel presente comunicato stampa tre giorni prima della loro pubblicazione. 
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Spese per le prestazioni sociali per funzione, 1996 e 2017

© UST 2019Fonte: UST – Conto globale della sicurezza sociale (CGSS)
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Fonte: UST – Indagine sui redditi e sulle condizioni di vita (SILC), 
senza calcolo dell’affitto fittizio

A seguito di adeguamenti metodologici a partire da SILC 2014, i valori di tutti gli indicatori non  
sono più direttamente raffrontabili con gli anni precedenti. Le persone occupate sono le persone 
di 18 anni e più che nell’anno precedente l’indagine hanno esercitato un’attività dipendente 
o indipendente durante più della metà dei mesi (attività più frequente).

Evoluzione del tasso di povertà, 2007–2017
Popolazione totale e persone occupate

0%

2%

4%

6%

8%

10%

12%

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

G2




